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Introduzione

«Io sono per il vedere, per il dipingere e il disegnare,  
non per il parlare».

Come pittrice Gabriele Münter è indiscutibilmente una delle 
voci più significative dell’avanguardia europea all’inizio del 
20esimo secolo. Fa parte del leggendario gruppo di artisti e 
artiste Der Blaue Reiter (Il Cavaliere azzurro). Con Wassily 
Kandinsky, Alexej Jawlensky, Marianne von Werefkin, Franz 
Marc, August Macke, Paul Klee e altri crea una nuova forma 
di arte, che suscita scalpore e affascina ancora oggi. L’espo-
sizione è una panoramica delle opere di Münter, dalle prime 
fotografie, scattate negli Stati Uniti e gli schizzi ad olio del 
tardo periodo impressionista, che sviluppa con Kandinsky, ai 
dipinti pieni di luce, fino alle linoleografie e ai disegni.

Alla ricerca di un nuovo atteggiamento artistico e di un’arte 
autentica e genuina il movimento Il Cavaliere azzurro si 
interessa in particolare all’arte popolare, ai disegni infantili 
e all’arte extra-europea. L’interesse di Münter e Kandinsky 
è così grande che essi creano una propria collezione arti-
stica, non tralasciando anche di copiare pitture su vetro e 
disegni infantili. In questo ambito Münter scopre e sviluppa 
un linguaggio pittorico moderno, che si stacca dalla ripro-
duzione fedele della realtà. Superfici dai colori luminosi e 
vivi, racchiuse da linee di contorno nere diventano l’espres-
sione di impressioni esterne ed esperienze interiori. 
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L’opera di Gabriele Münter è spesso caratterizzata da temi 
classici come i paesaggi, gli interni o i ritratti. L’artista non 
deve mettersi alla ricerca dei motivi. Li trova nel suo ambiente 
diretto e li immortala nei suoi blocchi da disegno. Münter ha 
successo anche dopo il periodo del Cavaliere azzurro, ad 
esempio in Scandinavia a partire dal 1915. Fino alla sua 
morte, avvenuta nel 1962, continua a lavorare, con alti e bassi, 
modificando il suo stile e osando nuove esperienze.

Per lungo tempo Gabriele Münter è stata considerata una 
figura marginale e opportunista, una testimone del proprio 
tempo e non un’artista, nonostante i suoi successi e la sua 
importanza all’interno del movimento d’avanguardia. In un 
mondo dell’arte, dominato da uomini, il suo ruolo artistico 
all’interno del movimento d’avanguardia viene ignorato. La 
sua opera è discreditata da definizioni del tipo «ingenuo», 
«intuitivo», «primitivo». Contrariamente ai colleghi uomini 
le viene negata ogni forma di naturale creatività. La retro-
spettiva al Zentrum Paul Klee smentisce questa teoria e ci 
presenta una Gabriele Münter, non solo come importante 
protagonista dell’avanguardia, ma anche e soprattutto come 
artista poliedrica, caparbia e favorevole alle sperimenta-
zioni.

L’esposizione è stata realizzata in stretta collaborazione con 
la Fondazione Gabriele Münter e Johannes Eichner, Monaco 
di Baviera, nonché con la Städtische Galerie im Lenbachhaus 
und Kunstbau München.
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Un’artista all’interno della storia dell’arte

Questa esposizione vuole presentare al pubblico un pioniere 
dell’epoca moderna, a lungo ignorato dalla storia dell’arte. 
Nonostante Münter abbia fornito un contributo importante 
alle discussioni all’interno del movimento del Cavaliere 
azzurro, come donna non le sono state riconosciute le stesse 
capacità intellettuali e creative dei colleghi uomini. Perfino 
nelle cerchie più progressiste del Cavaliere azzurro le artiste 
sono escluse dalle discussioni teoriche. Nell’almanacco Der 
Blaue Reiter (Il Cavaliere azzurro) vengono stampati solo testi 
di uomini. Pertanto, all’interno della storia dell’arte si parla 
solo e sempre di Kandinsky e di Marc, come protagonisti 
principali del movimento del Cavaliere azzurro. Il contributo 
di Münter alla redazione dell’almanacco è spesso ignorato e 
la qualità della sua opera viene ridotta per lo più al periodo 
comune trascorso con Kandinsky.

I due compagni di Münter, Kandinsky e Johannes Eichner, la 
definiscono un talento naturale, che agisce e lavora in modo 
intuitivo ed istintivo. La sua versatilità artistica viene inter-
pretata in modo negativo e definita una forma di adatta-
mento, legata alla mancanza di determinazione. Queste 
interpretazioni sono tipiche per il modo in cui le artiste 
donne erano percepite. Anche se dopo la guerra, l’arte di 
Gabriele Münter è stata riscoperta nell’ambito di pubblica-
zioni ed esposizioni e inserita nel contesto dell’espressioni-
smo tedesco e del Cavaliere azzurro, il suo pensiero, i suoi 
propri commenti sono contenuti solo in tre pubblicazioni. 
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Due brevi articoli sono stati pubblicati nel 1948 in varie rivi-
ste. Lo scritto più esteso «Bekenntnisse und Erinnerungen» 
(Confessioni e ricordi) è apparso nel 1952 nel libro Gabriele 
Münter. Menschenbilder in Zeichnungen (Gabriele Münter. 
L’essere umano nei disegni). L’assenza di testi teorici da 
parte delle artiste di quell’epoca rende più difficile una cor-
retta valutazione della loro importanza per la storia 
dell’arte nonché la giusta classificazione della loro arte. Per 
questo motivo, fino ad oggi esse in parte non vengono consi-
derate e riconosciute come artiste autonome.
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1	 USA 1898 – 1900

Nell’autunno del 1898 la giovane Gabriele Münter, appena 
21enne, intraprende un viaggio negli Stati Uniti con la 
sorella Emmy, di 8 anni più vecchia, per andare a trovare i 
parenti. Entrambi i genitori, deceduti presto, avevano infatti 
vissuto a lungo negli USA. Le due sorelle viaggiano con il 
transatlantico fino a New York e proseguono poi per St. 
Louis, l’Arkansas e il Texas. Gabriele fissa le sue impres-
sioni di viaggio nel quaderno di schizzi che aveva iniziato già 
in Germania. A partire dal 1899 con la macchina fotografica 
Kodak Bull’s Eye N°2, ricevuta in regalo, scopre il mondo 
della fotografia. Münter documenta i propri parenti, le loro 
abitazioni e i loro posti di lavoro nonché la vita in campagna 
e in città. La sua attenzione è rivolta anche alle tecniche 
avanzate e alle macchine come le navi, i treni a vapore e un 
ottovolante. Un netto contrasto con le vecchie carrozze trai-
nate da cavalli con le quali le sorelle si spostavano, soprat-
tutto nell’ovest del Texas.
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Münter rileva spesso il carattere documentario delle sue 
fotografie. Tuttavia, attraverso la qualità della composizione, 
esse riflettono anche la ricerca di Münter di un’espressione 
artistica. In numerose fotografie di paesaggi emerge chia-
ramente il suo interesse per il gioco con le distanze, la pro-
spettiva e, in generale, la volontà di collocare consapevol-
mente gli oggetti in un determinato ordine all’interno dello 
spazio pittorico. Oltre a fissare con la macchina fotografica 
gli esseri umani e le loro attività Münter volge il suo 
sguardo interessato anche sugli oggetti che circondano le 
persone fotografate nel tempo libero e durante il lavoro. 
Nella sua opera tarda ritroviamo motivi come una carroz-
zella riempita di bambole o un albero votivo. Le oltre 400 
fotografie, scattate nel corso del suo viaggio attraverso gli 
Stati Uniti, non hanno solo un carattere biografico ed arti-
stico; esse documentano anche un viaggio, per quei tempi 
estremamente avventuroso, nel «Far West» degli USA.
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2	 Nella natura

«Da quel momento in poi non mi sono più occupata della ‹giusta›, 
calcolabile forma delle cose. Non ho comunque mai voluto supe-
rare, distruggere o addirittura schernire la natura. Ho rappresen-
tato la natura come mi sembrava essenziale, come mi ha preso.»

Dopo alcuni mesi trascorsi a Berlino, nell’estate del 1908 
Münter torna a Monaco di Baviera e si installa nel quartiere 
degli artisti, Schwabing. A partire dal 1909 vive con Kandin-
sky alla Ainmillerstrasse, dove abita anche Paul Klee con la 
moglie Lily e il figlio Felix. Alla fine dell’estate Münter tra-
scorre un primo periodo di studio nella vicina località di 
Murnau, unitamente a Kandinsky e alla coppia di pittori 
amici, Marianne von Werefkin e Alexej Jawlensky. Murnau si 
trova in una posizione pittoresca, racchiusa fra le Alpi, una 
vasta coltre di muschio e il Staffelsee. Questo soggiorno 
segna una svolta nell’opera artistica di Münter. Partendo 
dagli schizzi ad olio, di carattere impressionista, realizzati 
con la spatola in Tunisia e a Parigi, l’artista elabora le sue 
opere e si avvicina sempre di più all’espressionismo. La 
luce intensa della zona prealpina sottolinea i colori e i con-
torni del paesaggio. Münter rappresenta le impressioni perce-
pite nella natura sotto forma di chiare e variopinte superfici, 
superando la classica rappresentazione in prospettiva. Sostitu-
isce la spatola con il pennello, con il quale applica spontanea-
mente i colori forti, non mischiati, sul cartone, direttamente 
davanti alla natura. 
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Nascono così opere molto espressive come Gegen Abend (Verso 
sera, 1909) e Allee vor Berg (Viale davanti a montagna, 1909).

Münter è in continuo contatto con la scena artistica interna-
zionale di Monaco di Baviera e nel 1909 contribuisce alla fon-
dazione dell’Associazione dei nuovi artisti di Monaco, iniziata 
da von Werefkin. Nello stesso anno Münter e Kandinsky si 
trasferiscono dalla città in campagna, a Murnau, dove Münter 
acquista una casa. Il paesaggio circostante, ma anche la 
stessa casa di Münter, diventeranno un luogo di ispirazione e 
di scambio fra i citati colleghi artisti. Dalle discussioni fra le 
coppie di artisti, Münter e Kandinsky, von Werefkin e Jawlen-
sky, Elisabeth e August Macke nonché Maria e Franz Marc, 
emerge chiaramente la necessità di una riforma radicale 
dell’arte. Nello stesso anno Kandinsky e Marc fondano la 
redazione del Cavaliere azzurro e con Münter, von Werefkin 
e Jawlensky anche una rete di artisti d’avanguardia, che nel 
1914, con lo scoppio della Prima guerra mondiale, viene 
sciolta. Münter e Kandinsky fuggono in Svizzera, visto che 
Kandinsky come cittadino russo viene considerato un 
nemico. Egli continua il viaggio per la Russia senza Gabriele.

Nel 1912, alla prima esposizione del Cavaliere azzurro alla Gal-
leria Thannhauser di Monaco, e nell’almanacco dello stesso 
movimento, Münter presenta vari suoi dipinti. Con i compagni 
artisti sonda i confini della pittura esistenti all’epoca. Dipinge 
quadri raffiguranti paesaggi astratti nei quali riproduce una 
natura fortemente ridotta e dai colori molto vivaci.
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Nel 1935, nell’ambito di una serie di dipinti, Münter si dedica 
nuovamente ai dintorni di Murnau. Nel 1936, in occasione 
delle Olimpiadi invernali svoltesi a Garmisch-Partenkirchen, 
viene costruita una strada, fra Monaco e Garmisch. Münter 
trascorre molto tempo sui cantieri. Nei suoi quadri il suo 
sguardo si sposta dalla natura alla tecnica moderna. Il lin-
guaggio pittorico perde vieppiù il suo carattere prettamente 
espressionista: colorazione e rappresentazione ridiventano 
più naturalistiche. Probabilmente su consiglio del compagno 
Johannes Eichner, o di una delle sue galleriste, nel 1936 par-
tecipa con le immagini dei cantieri all’esposizione propagan-
distica Le strade di Adolf Hitler nell’arte. In questo modo anche 
Münter si dedica ad un genere di pittura completamente 
nuovo, la pittura delle autostrade, promossa dai nazionalso-
cialisti con lo slogan « Artisti tedeschi – al fronte della 
costruzione di strade!». Quale sia stata la posizione di Gabriele 
Münter nei confronti dei cambiamenti politici in Germania, 
non è noto allo stato attuale delle ricerche. Si adatta alla 
situazione politica e diventa membro della Camera delle arti 
figurative del Reich. Per questo motivo durante la guerra 
ottiene tele razionate, pennelli e colori. Anche se la sua arte 
non viene considerata «degenerata» le sue opere vengono 
tolte da un’esposizione e non sono più presentate alle esposi-
zioni d’arte ufficiali dei nazionalsocialisti. Contemporanea-
mente nasconde nella propria cantina a Murnau opere di col-
leghi e colleghe, considerate «degenerate».
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3	 Tunisia 1904 – 1905

Poco dopo il suo ritorno dagli Stati Uniti nel 1900 Münter 
parte per Monaco di Baviera. All’Accademia d’arte statale le 
donne non erano ancora ammesse e quindi decide di 
frequentare i corsi dell’Accademia femminile dell’Associa-
zione delle artiste. Nel 1902 si iscrive alla nuova Scuola 
progressiva Phalanx, dove frequenta dapprima un corso di 
scultura e poi la classe di pittura di Kandinsky. Si prefigge 
di «padroneggiare il colore con la stessa naturalezza e leg-
gerezza della linea». Münter manifesta presto l’interesse 
per una scelta dei colori individuale e un linguaggio pittorico 
semplificato, capace di superare l’accademismo naturali-
stico. L’artista si lancia in esperimenti avventurosi, non solo 
a livello artistico, ma anche privato. Nell’estate del 1903 si 
fidanza con Kandinsky, che era già sposato. Di fronte ad una 
situazione insicura nel 1904 i due iniziano una vita da 
nomadi che li porta, fra l’altro, anche in Tunisia e Francia. 
Nel 1904/05 si recano in Tunisia e visitano luoghi turistici 
come Cartagine, Sousse e Kairouan.
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Münter fissa nuovamente le sue impressioni con la mac-
china fotografica. Oltre ai motivi turistici, come i monumenti 
e la vita nelle strade, Münter è interessata soprattutto alle 
strutture geometriche degli edifici, delle finestre, degli 
arcali, degli ornamenti. Nelle 140 fotografie si riconosce già 
la tipica struttura pittorica dell’opera di Münter, caratteriz-
zata da semplici linee e superfici. L’artista trasferisce ad 
esempio, ancora sul posto, l’immagine fotografica di una 
tomba a cupola araba con venditori di arance in un vario-
pinto lavoro su carta che due anni dopo servirà da modello 
per una linoleografia a colori, dal titolo Marabout (1907).

Durante le giornate piovose in Tunisia Münter passa il tempo 
con applicazioni in stoffa e ricami con perline di vetro, sulla 
base di modelli di Kandinsky, come ad esempio il grande 
arazzo Wolgaschiffe (Battelli sul Volga, 1905). Le sue opere 
tessili vengono esposte nel 1906 al Salon d’Automne di Parigi 
alla stessa stregua di disegni e dipinti. Le opere non sono 
state realizzate solo per essere guardate ma anche per essere 
utilizzate, come dimostrano le foto della casa di Münter.
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4	 Allo specchio

«Il ritratto è il compito più audace e difficile, il più spirituale, il 
più estremo per l’artista. Arrivare al di là del ritratto può solo 
stimolare chi non ci è ancora arrivato.»

Münter si entusiasma fin da piccola per la rappresentazione 
grafica di persone. I suoi primi quaderni di appunti sono pieni 
di disegni di teste, mezzi ritratti e ritratti di figure intere.

A partire dal 1908 a Monaco e Murnau crea una serie di studi 
di teste che colpiscono per il tocco di pennello spontaneo ed 
individuale e la scelta anticonvenzionale dei colori. Münter 
adotta vari modi di dipingere contemporaneamente e in que-
sti ritratti sembra interessarsi soprattutto ad uno studio 
della pittura e ad esperimenti con il colore e la forma.

Nel 1913 dipinge il ritratto di un uomo seduto in una pol-
trona. Si tratta di Paul Klee, che, come Münter descriverà 
più tardi, era venuto in visita alla Ainmillerstrasse e si era 
seduto in pantaloni bianchi estivi nella sua «poltrona delle 
riflessioni». Münter e Kandinsky incontrano i vicini Klee a 
Schwabing, alla fine del 1911. Li frequentano regolarmente 
fino allo scoppio della Prima guerra mondiale. Oltre ai 
ritratti di Jawlensky e von Werefkin Münter ritrae anche 
altri due amici e compagni intimi della scena artistica di 
Monaco di Baviera.

Nei ritratti successivi, soprattutto nei disegni degli anni 20, 
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si moltiplicano le rappresentazioni di donne che scrivono, 
leggono, riflettono e fumano – all’epoca tutte prerogative 
del sesso maschile. Nel corso della sua carriera Gabriele 
Münter realizza 250 ritratti di cui 4/5 rappresentano figure 
femminili. Le eleganti signore emanano un sentimento di 
imperturbabilità e sicurezza di sé. Come esempio citiamo il 
ritratto Die blaue Bluse (Frau Oscar Olson) (La blusa blu, 
1917) o Zuhörerinnen (Ascoltatrici, 1925 – 1930) che mostrano 
donne alla moda e «up to date» – moderne. Si tratta di 
conoscenze di Berlino, come la pittrice Loulou Albert-La-
zard e la scrittrice Eleonore Kalkowska. Münter le rappre-
senta con le tipiche gonne dell’epoca, diritte e coprenti il 
ginocchio e con i capelli corti. E le rappresenta in pose per 
quei tempi insueto rilassate: mentre fumano o sono stese 
su un divano in abiti succinti. Münter stessa era una donna 
emancipata, che non si lasciava prescrivere niente da nes-
suno, né dagli uomini, né dalle altre donne.
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5	 Parigi 1906 – 1907

Nonostante l’intenso scambio, sia privato, che artistico, con 
Kandinsky Münter persegue con coerenza i propri interessi 
artistici. Durante il suo soggiorno di un anno a Sèvres, 
presso Parigi, a partire dal giugno 1906, Münter frequenta 
un corso di disegno di pittura a pennello di quattro mesi 
all’Académie de la Grande Chaumière a Parigi. Sfrutta questa 
occasione per vivere e lavorare in città, lontana da Kandinsky. 
Molti dipinti di Parigi, come ad esempio Park im Herbst (Parco 
in autunno, 1906 – 07) rilettono ancora uno stile di pittura 
impressionistico, che corrisponde, a livello di colori, al 
modello originale. Sei di essi vengono esposti nella prima-
vera del 1907 al Salon des Indépendants di Parigi. La stampa 
scriverà: «Molto coraggio e poca abilità […] senza un soffio 
di riproduzione individuale.» In realtà, le opere non sono 
particolarmente coraggiose, ma sono convincenti dal punto 
di vista della composizione e della gamma di colori.

Il piacere di Münter di sperimentare si riflette nella moltipli-
cazione e nell’ampliamento di un determinato motivo pitto-
rico nelle tecniche più disparate. Un esempio è la fotografia 
di un albero che l’artista traduce in un disegno e, molti anni 
dopo, in un dipinto.
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A Parigi, infine, si concentra completamente sulla xilografia 
e la linoleografia. In quel periodo entrambe le tecniche ave-
vano vissuto una rivalutazione, basata sulla scoperta delle 
xilografie giapponesi del tardo 19esimo secolo. Sotto questo 
impulso gli artisti francesi sperimentano questa tecnica. Gli 
espressionisti attorno al movimento Die Brücke (il ponte) e 
gli artisti ed artiste del Cavaliere azzurro aderiscono a que-
sta rinascita. I lavori di grafica e stampa di Münter rivelano, 
con le loro linee chiare e riduttive e i colori freschi, un lin-
guaggio pittorico sorprendentemente moderno, che oggi ci 
ricorda le opere della pop art, in particolare i ritratti di Andy 
Warhol.
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6	 Nel salone

«Da noi ci sarebbe così tanto da vedere – […] da riflettere – da 
pensare – da leggere. […] e ogni angolo è attirante, nature morte. 
– E’così bello qui con i fiori! E il tavolo con le 17 Madonne!»
Lettera di Gabriele Münter a Wassily Kandinsky,  
ottobre 1910

Le fotografie degli Stati Uniti, i ricami del viaggio in Tunisia o 
le incisioni dei ripetuti soggiorni in Francia dimostrano che 
Münter si occupa di bambole, ricami, arte popolare, in 
generale con i prodotti figurativi di artisti senza una forma-
zione accademica, già prima dello scambio di idee con gli 
artisti e le artiste che gravitavano attorno al movimento del 
Cavaliere azzurro. Come si vede dal soggiorno della casa di 
Murnau, o dall’appartamento alla Ainmillerstrasse di 
Monaco, Münter colleziona pitture su vetro e lavori di pic-
colo formato come figure di presepi e di Madonne, crocifissi 
nonché giocattoli in legno e in argilla. Nelle sue nature 
morte e nelle rappresentazioni di interni gli oggetti prove-
nienti dalla sua propria collezione di arte popolare costitui-
scono un motivo frequente. Sia Münter, che gli altri artisti 
della sua generazione, sono alla ricerca di ambienti di vita 
presumibilmente originari. L’arte popolare regionale viene 
stilizzata, alla stregua degli oggetti provenienti da altre 
regioni del mondo, come qualcosa di autentico e genuino, 
semplice.
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Negli anni attorno al 1910 Münter inserisce alcune delle 
figure intagliate nel legno nelle sue nature morte anticon-
venzionali, come ad esempio Stillleben Klage (Natura morta 
lamento, 1911). Negli anni attorno al 1910 Münter integra 
alcune figure in legno da lei collezionate nelle sue nature 
morte anticonvenzionali. In queste nature morte utilizza 
come requisiti, oltre alle figure e alle bambole della sua col-
lezione, anche fiori, frutti, vasi e stoviglie. Grazie a questa 
combinazione riesce a trasmettere una versione contempo-
ranea del genere tradizionale. L’artista si lascia tuttavia 
ispirare anche da impressioni spontanee. In una lettera ad 
Eichner del febbraio 1930 scrive da Parigi in merito alla sua 
opera Stillleben mit rotem Besteck (Natura morta con posate 
rosse): «Di colpo, sparecchiando, vedo una natura morta, 
sono commossa e dipingo […]». Nelle sue nature morte gli 
oggetti sono più o meno ridotti, più o meno plastici e più o 
meno variopinti, a seconda del periodo di creazione. In tal 
modo Münter tematizza questioni figurative concernenti la 
forma, lo spazio pittorico e il colore scandagliando le possi-
bilità creative fra naturalismo e astrazione.
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7	 Nella camera dei bambini

Per Münter e i suoi contemporanei anche il bambino rap-
presenta l’ignoranza, l’ingenuità e l’anti accademica. Già a 
partire dal 1908 Münter crea un’ampia collezione di imma-
gini, ideate da bambini. Anche il figlio di Paul Klee, Felix, 
adora disegnare e dipingere in casa dei vicini Münter e Kan-
dinsky. Una selezione della sua collezione viene pubblicata 
nell’almanacco Il Cavaliere azzurro per corroborare la via 
verso un’arte naïve e quindi autentica. Durante un sog-
giorno a Berlino nel 1907/08, presso la sorella, Münter pro-
duce una serie di linoleografie a colori, raffiguranti giocattoli 
e bambole, che trova nella cameretta della nipote Elfriede 
(Friedel) Schroeter.

Riprende una serie di motivi dai disegni dei bambini della 
sua cerchia di amici oppure trasferisce nelle proprie opere 
interi disegni infantili. Nel quadro Im Zimmer (Nella camera), 
del 1913, Münter copia un lavoro della nipote Elfriede come 
quadro nel quadro. Nelle sue composizioni, basate su linee 
di contorno nere, che come in un libro da colorare sono 
piene di colore, l’artista sembra essersi ispirata sia ai dise-
gni infantili, che alla pittura su vetro e al cloisonnisme di 
Paul Gauguin o di Émile Bernard.
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Münter viene definita dai colleghi artisti, in primo luogo da 
Kandinsky, un talento naturale infantile. L’artista, già affer-
mato, vede in Münter un’allieva dotata, che crea immagini 
semplici ed immediate «sulla base di un istinto ed impulso 
interno». La storia dell’arte, in particolare, ha spesso utiliz-
zato questa chiave di lettura. Artiste come Münter erano 
spesso oggetto di molte discriminazioni. Venivano descritte 
come talenti naturali che lavoravano spinte da un impulso 
interiore e non come i colleghi uomini, che cercavano di 
avvicinarsi al linguaggio pittorico attraverso la riflessione. 
Inoltre, in Europa, l’accesso alle accademie era negato alle 
donne. Per questo motivo molte pittrici della generazione di 
Münter ancora oggi pubblicamente non vengono conside-
rate nella giusta misura. Questa esposizione prova chiara-
mente che questa discriminazione non è legata alla qualità 
dell’opera artistica.
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Cronologia

1877	 Gabriele Münter nasce a Berlino il 19 febbraio, 
ultima di quattro figli. La madre era emigrata 
negli Stati Uniti con la famiglia, da bambina, il 
padre da giovane. Nel 1864 ritornano in Ger-
mania, dove il padre prosegue la sua attività di 
dentista in un proprio gabinetto.

1886	 Muore il padre.

1897	 Münter frequenta una Scuola d’arte femminile 
privata a Düsseldorf. La madre muore dopo 
breve malattia. Gabriele Münter torna a 
Coblenza dai fratelli e le sorelle.

1898 – 1900	 Con la sorella Emmy compie un viaggio negli 
Stati Uniti e per due anni fa visita ai parenti 
della madre. Si recano da New York in Texas, 
con tappe in Missouri e nell’Arkansas. Nel 
1899, probabilmente per il compleanno, 
Münter riceve in regalo una macchina fotogra-
fica del tipo Kodak Bull’s Eye N°2 e inizia a 
fotografare.

1901	 Münter si trasferisce a Monaco di Baviera e 
riprende le lezioni d’arte all’Accademia femmi-
nile dell’Associazione delle artiste.
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1902	 Münter frequenta un corso di xilografia in una 
scuola privata di pittura e disegno. Nello stesso 
anno entra a far parte della Scuola progressista 
Phalanx, di cui Wassily Kandinsky è il co-fonda-
tore e frequenta il corso di scultura di Wilhelm 
Hüsgen e il corso di pittura di Kandinsky.

1902 – 1903	 La classe di pittura di Kandinsky soggiorna a 
Kochel e Kallmünz.

	 A Kallmünz Münter e Kandinsky si fidanzano uffi-
ciosamente, visto che il pittore è ancora sposato.

1904 – 1905	 Dal 1904 al 1908 Münter e Kandinsky sono 
sempre in viaggio. Si recano nei Paesi Bassi e 
poi in Tunisia, dove restano oltre tre mesi e 
visitano Tunisi, Cartagine, Sousse e Kairouan.

	 Münter crea l’opera tessile Wolgaschiffe (Bat-
telli sul Volga, 1905), sulla base di una bozza di 
Kandinsky e l’anno successivo la espone, uni-
tamente ad altri lavori a ricamo al Salon d’Au-
tomne di Parigi.

1905 – 1906	 Natale 1905: Münter e Kandinsky arrivano a 
Rapallo (Liguria). Restano quattro mesi.

1906 – 1907	 La coppia trascorre un anno a Parigi e a Sèv-
res, sobborgo di Parigi.
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	 In inverno Münter vive sola a Parigi e fre-
quenta l’Académie de la Grande Chaumière. Si 
dedica intensamente allo studio delle tecniche 
di linoleografia e di xilografia.

	 Münter espone per la prima volta nella sua vita 
nella primavera del 1907, in occasione 
dell’Exposition du Salon des Artistes Indépend-
ants (sei schizzi ad olio).

	 Nello stesso anno presenta ulteriori opere al 
Salon d’Automne (cinque linoleografie).

1907 – 1908	 Dall’inizio di settembre del 1907 alla fine di 
aprile del 1908 Münter e Kandinsky vivono a 
Berlino. La prima mostra personale di Münter 
si tiene nel gennaio del 1908 al Kunstsalon 
Lenobel di Colonia. La pittrice espone opere 
sorte durante il soggiorno parigino. Il giornale 
Kölnische Zeitung definisce Münter un’«impres-
sionista pura, dal tipico stile parigino».
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	 Münter visita per la prima volta la località di 
Murnau, sul Staffelsee, nell’Alta Baviera. Con 
Kandinsky vi trascorre la fine dell’estate come 
Alexej Jawlensky e Marianne von Werefkin. 
Münter modifica il suo stile pittorico passando 
da un linguaggio figurativo tardo-impressioni-
sta ad una libera espressione del colore.

	 Con Kandinsky crea una significativa colle-
zione di oggetti di arte popolare: soprattutto 
opere di pittura su vetro ma anche, fra l’altro, 
sculture sacre di piccole dimensioni. Crea le 
sue prime opere di pittura su vetro.

	 Poco tempo dopo l’almanacco Il Cavaliere 
azzurro stilizzerà, romanticizzandole, l’arte 
popolare e l’arte infantile nonché l’arte 
extra-europea, che definirà l’espressione di 
una realizzazione artistica originaria.

1909	 Nell’inverno/primavera Münter e Kandinsky sog-
giornano a Kochel, unitamente al compositore 
russo Thomas von Hartmann e alla moglie Olga.

	 A partire dalla primavera Münter dipinge nuo-
vamente con Kandinsky, Jawlensky e von 
Werefkin a Murnau, dove acquista una casa 
appena costruita. La coppia decora gli interni 
secondo la tradizione della pittura contadina.
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	 Negli anni seguenti i due artisti vi accoglie-
ranno numerosi esponenti dell’avanguardia 
artistica di Monaco, fra cui Paul Klee.

	 Con Kandinsky, Jawlensky, von Werefkin, Adolf 
Erbslöh e altri, Münter è co-fondatrice della 
Neue Künstlervereinigung München (NKVM). 
La NKVM si costituisce in gennaio con lo scopo 
di liberalizzare la prassi espositiva integrando 
varie correnti e sezioni artistiche.

	 La prima esposizione della NKVM si tiene nella 
Moderne Galerie Heinrich Thannhauser a 
Monaco. Con 21 opere la Münter è l’artista 
meglio rappresentata. Nella stampa locale la 
mostra suscita incomprensione: «Nella 
Moderne Galerie alla Maffeistrasse è stata 
organizzata un’esposizione collettiva della 
Nuova Associazione degli Artisti di Monaco che 
già all’entrata fa rimbalzare indietro con un 
brivido anche l’osservatore abituato alle sor-
prese. Si direbbe una folle parodia, un grotte-
sco scherzo di carnevale […].»



27

1910	 La seconda esposizione della NKVM si svolge 
nella Moderne Galerie Heinrich Thannhauser e 
presenta sette dipinti di una certa grandezza di 
Gabriele Münter. Una volta di più le critiche 
sono devastante: «Ci sono solo due possibilità 
per spiegare questa mostra: o si presume che 
la maggior parte dei membri e degli ospiti 
dell’associazione sono incurabilmente pazzi 
oppure che sono spudorati bluffatori […].»

	 Solo Franz Marc, un pittore bavarese fino a 
quel momento sconosciuto, scrive una lettera 
piena di entusiasmo al gallerista: «Dovremmo 
collaborare ed aiutare e non scoraggiare con 
stupide risate […]. Chi ha occhi non può non 
vedere la potente mossa di una nuova arte 
[…].»

1911	 Münter e Kandinsky incontrano personalmente 
Marc il giorno di Capodanno. In giugno Kandin-
sky e Marc decidono di realizzare insieme un 
almanacco. A Bonn, Münter conosce il giovane 
pittore August Macke.

	 Le prime sedute redazionali per l’almanacco si 
svolgono alla presenza delle coppie Macke e 
Marc nella casa di Münter a Murnau.
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	 In dicembre scoppia una lite all’interno della 
NKVM in seguito al rifiuto da parte della giuria 
di un dipinto astratto di Kandinsky: Münter, 
Kandinsky e Marc escono dall’associazione.

	 In brevissimo tempo organizzano un’esposi-
zione autonoma: La prima esposizione della 
redazione del Cavaliere azzurro si tiene paralle-
lamente alla terza mostra della NKVM alla 
Moderne Galerie Heinrich Thannhauser.

	 Nella rubrica «Letteratura ed arte dell’estero» 
della rivista mensile svizzera Die Alpen (Le 
alpi) Paul Klee commenta le esposizioni: «Di 
tutte le gallerie private quella che ha attirato 
la mia attenzione è nuovamente la Galleria 
Thannhauser con la sua terza esposizione di 
opere della Nuova associazione e la loro radi-
cale secessione, chiamata Il Cavaliere azzurro 
[…]. Io credo in questa corrente e credo anche 
nella serietà di uno o dell’altro espressionista 
di Monaco […]. Il più audace di tutti è Kandin-
sky, che cerca di agire ed imporsi anche con la 
parola».

	 Klee incontra Kandinsky in ottobre, poco dopo 
conosce anche Münter. Si unisce agli artisti ed 
artiste del Cavaliere azzurro.
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1912	 La Seconda esposizione della redazione del Cava-
liere azzurro nero-bianco si tiene nella bottega 
d’arte Hans Goltz a Monaco. Oltre a 14 opere di 
Münter sono esposti anche 17 lavori di Klee.

	 Münter collabora alla stesura dell’almanacco 
Il Cavaliere azzurro raccogliendo, fra l’altro, 
idee per le immagini. L’almanacco esce in 
maggio ma il suo nome non figura nella lista 
dei collaboratori.

1913	 In gennaio, nella galleria berlinese Der Sturm 
di Herwarth Walden, si tiene la fino a quel 
momento più grande mostra personale di 
Münter (84 opere).

	 Münter partecipa al Erster Deutscher Herbstsa-
lon, sempre nella galleria Der Sturm.

	 Il dipinto Mann in Sessel (Paul Klee) (Uomo in 
poltrona, 1913) nasce in occasione di una visita 
di Klee a Münter e Kandinsky, che a Monaco 
vivevano a due caseggiati dalla famiglia Klee. Il 
figlio di Klee, Felix, si reca spesso in visita da 
Münter e Kandinsky e dipinge. Münter, dal 
canto suo, colleziona disegni di bambini, fra cui 
quelli delle nipoti e ne trae ispirazione per i 
propri quadri.
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1914	 Con lo scoppio della Prima guerra mondiale il 
russo Kandinsky deve lasciare la Germania. 
Münter e Kandinsky si rifugiano nella località 
svizzera di Mariahalden presso Goldach, dove 
la famiglia Klee rende loro visita.

	 In novembre Kandinsky torna a Mosca. Le sue 
opere e le sue proprietà restano a Monaco e 
Murnau.

1915 – 1916	 Dopo aver trascorso la prima metà del 1915 a 
Monaco e a Berlino Münter lascia la Germania 
e si trasferisce in Scandinavia. Prima di partire 
dà in prestito a Klee due dipinti di Kandinsky.

	 Nel Paese neutrale aspetta Kandinsky e il 
matrimonio da lui promesso. Münter vive a 
Copenaghen e Stoccolma e si reca in viaggio in 
Lapponia e Norvegia.

	 Kandinsky è a Stoccolma dal dicembre al 
marzo 1916. Questo sarà il loro ultimo incontro.

1917	 Vista la mancata risposta alle sue lettere 
Münter denuncia la scomparsa di Kandinsky 
alla Croce Rossa tedesca. Solo anni dopo sco-
prirà che Kandinsky si è sposato ed è diventato 
padre di un bambino.
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	 Dalla fine dell’autunno fino al febbraio del 1920 
Münter vive per lo piu a Copenaghen e ha rego-
larmente la possibilità di esporre le sue opere.

1918	 La mostra personale di Gabriele Münter fino a 
quel momento piu grande si tiene a Den Frie 
Udstilling a Copenaghen (100 dipinti, 20 pitture 
su vetro e stampe).

1920 – 1921	 In febbraio Münter torna in Germania.

	 Negli anni che seguono vive fra Berlino, 
Monaco, Murnau e Colonia.

1925	 Al Kölnischer Kunstverein inizia l’esposizione 
itinerante Gabriele Münter-Kandinsky (65 quadri e 
disegni). Fino alla fine dell’ottobre 1926 l’esposi-
zione è in tournée in sette città tedesche.

	 Alla fine di ottobre Münter si trasferisce a Ber-
lino. Circondata dagli artisti e artiste d’avan-
guardia locali la pittrice rifiorisce.

	 Fissa i suoi conoscenti e amici in numerosi 
disegni a matita. I quadri di questo periodo 
rispecchiano il suo confrontarsi con il movi-
mento artistico della Neue Sachlichkeit (Nuova 
oggettività).
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1926	 Fra il dicembre del 1925 e l’aprile del 1929 
Münter frequenta vari corsi della Scuola di pit-
tura di Arthur Segal.

	 I quadri di Kandinskys rimasti a Monaco e rea-
lizzati prima del 1914 vengono suddivisi fra il 
pittore e Münter.

1927	 Münter trascorre l’estate in Ticino e si reca in 
visita da Marianne von Werefkin, che nel frat-
tempo si è trasferita ad Ascona e vive separata 
da Alexej Jawlensky.

	 La sera di S. Silvestro conosce lo storico d’arte 
e filosofo Dott. Johannes Eichner. Diventerà il 
suo compagno e per tutta la vita si impegnerà 
in favore dell’opera di Münter.

1929 – 1930	 Alla fine di ottobre del 1929 Münter parte per 
Parigi. Nel marzo del 1930 Eichner la rag-
giunge. Dall’inizio di settembre alla fine di 
ottobre viaggiano Insieme attraverso la Fran-
cia con tappe a Chamonix, Avignon, Marseille e 
un lungo soggiorno a Sanary-sur-Mer. Münter 
dipinge nuovamente di più.

1931	 Münter si stabilisce definitivamente a Murnau.
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1933	 Nell Paula Modersohn-Becker-Haus di Brema 
si tiene la grande mostra personale Gabriele 
Münter. 50 dipinti di 25 anni (1908 – 1933). Fino al 
giugno del 1935 l’esposizione viene mostrata in 
numerosi musei e associazioni artistiche della 
Germania. Nelle critiche d’arte Münter viene 
definita «un’artista divina», che con i suoi 
motivi perlopiù popolari rivela una «natura 
genuina». Il suo compagno Eichner ne rileva la 
vicinanza con l’arte popolare. L’esposizione 
suscita discussioni e controversie. Molti riten-
gono che i quadri di Münter siano troppo «pri-
mitivi», rudimentali.

	 Per poter continuare ad esporre e a vendere, 
dopo l’ascesa al potere dei nazionalsocialisti, 
Münter diventa membro della Camera delle 
arti figurative del Reich.

1936	 Eichner convince Münter a trasferirsi a Murnau.

	 Münter partecipa a Monaco all’esposizione Le 
strade di Adolf Hitler nell’arte con due rappre-
sentazioni di cantieri.

1938 – 1945	 Nel loro luogo di residenza, Murnau, i nazio-
nalsocialisti sono il partito più forte già dal 
1923. Münter e Eichner vivono senza dare 
nell’occhio e senza pretese.
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	 Contrariamente agli ex «compagni di lotta» del 
Cavaliere azzurro Münter non farà mai parte 
dei cosiddetti «artisti degenerati». Nel frat-
tempo, le opere di questi ultimi vengono confi-
scate ai musei tedeschi. Anche Münter per 
lungo tempo non può esporre.

	 Dagli anni 30 Münter nasconde molte opere di 
Kandinsky e di artisti ed artiste vicini al movi-
mento del Cavaliere azzurro nella cantina 
della loro casa di Murnau.

1949	 Con la grande mostra di opere degli artisti del 
Cavaliere azzurro come Kandinsky, Marc, 
Münter, Macke, Klee, Alfred Kubin e altri alla 
Casa dell’arte di Monaco si cerca di riabilitare 
gli artisti e le artiste che erano stati banditi 
per tanto tempo. La mostra sancisce definiti-
vamente la posizione degli artisti che espon-
gono all’interno dei canoni del modernismo 
classico e caratterizza fino ad oggi la nostra 
percezione del movimento del Cavaliere 
azzurro.

1950 – 1953	 Eichner organizza una grande retrospettiva 
Gabriele Münter. Opere di cinque decenni. L’e-
sposizione fa tappa in 22 località, distribuite in 
tutta la Germania.
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	 Münter partecipa nel 1950 alla 25. Biennale di 
Venezia con tre opere.

1956	 Münter viene insignita del premio d’arte per la 
pittura della città di Monaco.

1957	 In occasione dei suoi 80 anni Gabriele Münter 
dona alla Städtische Galerie im Lenbachhaus 
oltre mille opere di artisti ed artiste del Cava-
liere azzurro e della sua cerchia. Fra le opere 
in donazione figurano 25 dipinti della stessa 
Münter. Viene celebrata come colei che ha sal-
vato le opere giovanili di Kandinsky.

	 Eichner pubblica la doppia biografia Kandinsky 
e Gabriele Münter. Le origini dell’arte moderna. 
Nel volume Münter viene caratterizzata 
secondo i tipici clichés femminili dell’epoca 
come un’artista intuitiva, ingenua, la cui pit-
tura è prettamente emotiva – contrariamente 
ai colleghi uomini le cui opere sono ben ponde-
rate e cerebrali.

1958	 L’11 febbraio Johannes Eichner muore in 
seguito ad un ictus.

1960	 Münter celebra i primi successi con esposi-
zioni negli Stati Uniti, a Los Angeles e San 
Francisco.
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1962	 Il 19 maggio Gabriele Münter muore nella sua 
casa di Murnau.

1966	 Con la creazione della Fondazione Gabriele 
Münter e Johannes Eichner con sede nella 
Städtische Galerie im Lenbachhaus a Monaco 
di Baviera vengono eseguite le volontà testa-
mentarie della stessa Münter.

	 La fondazione comprende non solo l’eredità 
artistica e letteraria della Münter ma anche la 
casa di Murnau, una parte delle lettere di Kan-
dinsky a Münter nonché alcuni manoscritti del 
pittore.
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Begleitprogramm 

Samstag, 19. Februar 2022, 
13:30 
Gabriele Münter: eine 
Künstlerin des Blauen Rei-
ter? Warum Sie das bisher 
nicht wussten 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Isabelle Jansen, Leiterin 
Gabriele Münter- und 
Johannes Eichner-Stiftung, 
und Fabienne Eggelhöfer, 
Kuratorin der Ausstellung

Samstag, 26. März 2022, 
13:30 
Mit der Kamera unterwegs.  
Münter entdeckt die USA  
Gespräch in der Ausstellung 
mit Madleina Deplazes, 
Kuratorin Fotostiftung 
Schweiz, und Kai-Inga Dost, 
Kuratorische Assistentin

Samstag, 23. April 2022, 
13:30 
Wer steckt eigentlich hin-
ter dem Blauen Reiter? 
Eine kritische Analyse aus 
heutiger Sicht 
Gespräch in der Ausstellung 
mit Matthias Mühling, 
Direktor Städtische Galerie 
im Lenbachhaus und Kunst
bau München, und Fabienne 
Eggelhöfer, Kuratorin der 
Ausstellung

Digitale Angebote

Mittwoch, 23. Februar 2022, 
17:30 
Kunst am Abend
Zoom-Führung live aus der 
Ausstellung mit Dominik 
Imhof, Leiter Kunstvermitt-
lung
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Dienstag, 29. März 2022, 
17:00 
Kunst und ich
Zoom-Führung im Dialog 
rund um ein Werk der 
Ausstellung mit Ramona 
Unterberg, Kunstvermittlerin

Führungen durch  
die Ausstellung

Samstags, 15:00 
Sonntags, 13:30 
Öffentliche Führungen

Dienstags, 12:30 – 13:00 
Kunst am Mittag

Fremdsprachige Führungen
Auf Französisch, Englisch 
und Italienisch

Mittwoch, 2. Februar 2022, 
14:00 
Einführung für Lehrpersonen
Mit Dominik Imhof, Leiter 
Kunstvermittlung

Donnerstag, 10. März 2022, 
18:00 
Freunde ZPK
Führung für die Mitglieder 
«Freunde ZPK» mit der 
Kuratorin Fabienne 
Eggelhöfer und Expert:in-
nen des Hauses

Sonntag, 13. März 2022, 
15:00 
Kunstgespräch
Im gemeinsamen Gespräch 
begeben wir uns auf eine 
persönliche Entdeckungs
reise zu Werken der Aus-
stellung mit Ramona Unter-
berg, Kunstvermittlerin

Samstag, 30. April 2022, 
13:00 
Sinn-Reich
Eine alle Sinne anspre-
chende Führung für Gäste 
mit und ohne Behinderung. 
Mit Gebärdensprachend-
olmetscher:in und indukti-
ver Höranlage
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Kunstvermittlung  
für Familien

Dienstag bis Sonntag, 
10:00 –17:00 
Interaktive Ausstellung 
«unterwegs nach bunt» 
Kreativer Brückenschlag 
aus den Ateliers des Kin-
dermuseum Creaviva in die 
Ausstellung zu Gabriele 
Münter. Für Familien mit 
Kindern ab 4 Jahren

Dienstag bis Freitag, 
14:00 / 16:00 
Samstag und Sonntag, 
12:00 / 14:00 / 16:00 
Offenes Atelier im Kinder-
museum Creaviva 
Stündige Workshops zu 
einem monatlich wechseln-
den Thema in Verbindung zu 
den Ausstellungen im 
Zentrum Paul Klee. Für 
Familien mit Kindern ab 4 
Jahren, bis 8 Jahre in 
Begleitung Erwachsener

Sonntags, 10:15 –11:30 
6.2.22 – 8.5.22 
Familienmorgen 
In der Ausstellung und im 
Atelier des Kindermuseum 
Creaviva für die ganze 
Familie. 
Für Kinder und Jugendliche 
bis 16 Jahre kostenlos

Samstags, 9:30 – 11:45 
Kinderforum  
Kunst am Samstag unter 
Gleichaltrigen. Mit wechseln
den Themen pro Quartal.
Für Kinder und Jugendliche 
ab 7 Jahren

Dienstag bis Sonntag, 
10:00 – 17:00 
Fünfliber-Werkstatt 
Frei zugängliche Werkstatt 
mit einfachen Anleitungen zu 
kurzweiligen Ideen und wech-
selnden Themen. Für Fami-
lien mit Kindern ab 4 Jahren

Infos zum Kursprogramm 
für Erwachsene:  
creaviva-kurse.ch 



Zentrum Paul Klee
Monument im Fruchtland 3 
3006 Bern
Tel +41 (0)31 359 01 01
info@zpk.org 
zpk.org

Orario di apertura
Martedi – Domenica 10:00 –17:00
Aperto anche durante le Feste pasquali.
 
Ci trovate anche su 

      

In collaborazione con

Con il sostegno di

Il Zentrum Paul Klee è adatto alle persone  
disabili e offre manifestazioni inclusive.

Pierre Kottelat
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